
COMUNE DI  FRASCAROLO 
Provincia di Pavia (PV) 

 
PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

 

Verbale n.  4  del 27/03/2025 
 
OGGETTO: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2024, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 118/2011 e variazione al Bilancio di previsione 2025 - 2027 per re-
imputazione delle somme ad esigibilità futura, ai fini della formazione del Rendiconto 2024” 

 
Il Revisore dei Conti del Comune di Frascarolo, Dott. Massimiliano Rancati, nominato con delibera di 

C.C. n. 31 del 11.05.2024: 

Vista la proposta di delibera di Giunta Comunale  avente ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi 
e passivi al 31.12.2024, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011 e variazione al Bilancio di previsione 
2025 - 2027 per re-imputazione delle somme ad esigibilità futura, ai fini della formazione del Rendiconto 2024”; 
 
Tenuto conto che 

a) l’articolo art. 3, comma 4, D.lgs. 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 
annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 
mantenimento»; 

b) il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei 
residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica 
deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del 
rendiconto»; 

c) il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e 
per la re-imputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le 
entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui 
passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in 
cui sono esigibili. La re-imputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale 
vincolato a copertura delle spese re-imputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 
caso di re-imputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 
vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla re-
imputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta 
entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario 
deve essere effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle 
procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate». 

 
Atteso che qualora il Bilancio di Previsione sia stato già approvato, il riaccertamento ordinario genera 
una sua contestuale variazione al fine di inserire nello stesso le re-imputazioni di entrate e di spese ad 
esercizi futuri e, nei casi previsti dal principio contabile n. 2 ( punto5.4), di procedere alla 
costituzione/movimentazione del FPV ( Fondo Pluriennale Vincolato); 
 
Rilevato che con il provvedimento di riaccertamento ordinario di cui alla proposta di delibera di 
Giunta in oggetto sono stati individuati i residui attivi e passivi da mantenere, da cancellare e da re-
imputare;  
 
Rilevato pertanto che il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della 
gestione 2024 e la conseguente variazione di bilancio 2025/2027, rispettano la vigente normativa 
soprarichiamata anche in ordine alle variazioni di cassa; 
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Visti i prospetti contabili rappresentativi delle operazioni effettuate per il riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2024, allegati alla predetta proposta deliberativa, di 
cui il revisore ha proceduto alla verifica dei dati riportati secondo la tecnica del campionamento; 
 
Verificata la correttezza delle operazioni effettuate in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi 
e passivi per il rendiconto della gestione 2024 nonché le variazioni di bilancio 2025/2027 che ne 
conseguono; 
 
Visti  

- il Bilancio di Previsione 2025/2027, approvato con delibera di C.C. n. 94 del 21.12.2024; 
- il regolamento comunale di contabilità vigente; 
- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di deliberazione in parola ex art. 

49 del DLgs n. 267/2000, dal responsabile del servizio finanziario; 
 
Tutto ciò premesso nei limiti delle proprie competenze ai sensi dell’art. 239 ai sensi del Dlgs 267/2000  

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto e invita l’ente, come stabilito dal principio 
contabile applicato 4/2, a trasmettere l’atto di riaccertamento dei residui al tesoriere. 

 

Frascarolo, lì 27/03/2025            

 

Il Revisore dei Conti 

       Dott. Massimiliano Rancati 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme 
collegate 

 


